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“La guerra lampo economica non ha funzionato”
Putin: “La Russia è riuscita ad implementare misure di protezione efficaci”
“La tattica della guerra 
lampo economica su cui i 
Paesi occidentali “contavano, 
non ha funzionato: questo è 
già evidente a tutti e anche a 
loro“. Poco fa, intervistato 
dall’agenzia di stampa ‘Sput-
nik’, ‘girando la frittata’, il 
presidente russo è tornato a 
rimarcare a suo avviso l’inef-
ficacia delle sanzioni nei con-
fronti di Mosca. Secondo 
Putin infatti, con tempestività 
il suo paese è riuscito a neu-
tralizzare gli effetti delle san-
zioni dei paesi occidentali, 
facendo così fallire “la guerra 
lampo economica scatenata 

dall’Occidente”, riuscendo 
“prontamente a implemen-
tare misure di protezione ef-
ficaci e a lanciare meccanismi 
per supportare le industrie 
chiave così come le piccole e 
medie imprese“. Intanto 
però, stando a quanto riferi-
scono oggi gli esperti osser-
vatori dell’intelligence del 
ministero della Difesa di Lon-
dra, “Davanti alle avanzate 
ucraine, la Russia ha proba-
bilmente ordinato il ritiro 
delle proprie truppe dall’in-
tera area occupata della re-
gione di Kharkiv. 
 

Testimoni Geova 
Lazio ed Abruzzo: 

il corso biblico  
interattivo

Moda sartoriale  
al Campidoglio 
il 17 settembre

Roma, l’assessora 
Funari: “Migliora  

la gestione  
dei servizi sociali”

Mentre gli ingressi dei vari 
plessi scolatici del Paese sono 
tornati ad ‘animarsi’, già di-
versi uffici tecnico-ammini-
strativi lamentano serie 
difficoltà in merito alla pre-
senza di docenti – quelli di 
sostegno in primis – e del 
personale Ata. Insomma, la 
scuola perde il pelo ma non il 
‘vizio’: da una parte gli am-
ministratori che ‘assicurano’ 
circa la precisione e l’efficacia 

dei loro piani stagionai, e dal-
l’altra ‘addetti ai lavori’ e, 
specialmente gli studenti, che 
iniziano da subito a denun-
ciare lacune a mancanze. Ma 
è ancora troppo presto per 
esprimere un giudizio, anche 
perché, come vedremo, sono 
molteplici e complicati temi 
che quest’anno – dopo la 
pandemia – l’Istruzione si è 
trovata a dover affrontare. 
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Zelensky: “Non possiamo  
discutere di nulla con la Russia”
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Scuola, il ministro Bianchi: 
“Gli insegnanti ci sono”

“Fase d’emergenza coclusa. Settimana corta? Il governo non ne ha mai parlato”
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PREGLIASCO: “IO MINISTRO DELLA SALUTE? 
NON CREDO ME LO CHIEDERANNO”
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Sul suo sito ist i tuzionale 
oggi  l ’ Inps annuncia che 
sono aperte le funzioni per 
le  domande di  pensiona-
mento del  personale per 
l ’anno 2022/2023.  In coda 
abbiamo inserito anche sia 
i l  decreto che la  circolare 
pubblicati .  Ma ecco il  testo 
‘uff iciale’ :  “La “macchina 
ministeriale” è già al lavoro 
per l ’organizzazione del  
prossimo anno scolastico 
2023/2024.  Sono stati  pub-
blicati sul sito del Ministero 
dell ’ Istruzione i l  decreto e 
la  circolare condivisa con 
l ’ Ist i tuto Nazionale della 
Previdenza Sociale (INPS) 
che forniscono indicazioni  
operative per i l  personale 
scolastico relative al le  do-
mande di  cessazione dal  
servizio a partire dal 1°  set-
tembre 2023.  Le operazioni 

vengono ulteriormente anti-
cipate,  grazie al la  collabo-
razione fra MI e INPS,  per 
poter velocizzare tutte le  
procedure che servono per 
arrivare la  prossima estate 
a realizzare nei  tempi uti l i  
le  assunzioni  in ruolo e i  
contratt i  a  tempo determi-
nato del personale. Docenti,  
personale ATA e dirigenti  
scolastici  potranno dunque 
presentare le  loro richieste 
di  pensionamento a partire 
da oggi ,  lunedì 12 settem-
bre 2022, utilizzando la pro-
cedura web POLIS “Istanze 
online”. Il  termine per l ’ in-
serimento delle domande è 
venerdì  21 ottobre 2022.  
Solo i  dirigenti  scolastici  
avranno tempo f ino al  28 
febbraio 2023.  I l  personale 
in servizio al l ’estero potrà 
presentare l’istanza all’Uffi-

cio territorialmente compe-
tente in formato analogico o 
digitale,  al  di  fuori  della 
piattaforma POLIS.  Per le  
Province di Trento, Bolzano 
e Aosta è consentita la pre-
sentazione delle  domande 
direttamente al la  sede sco-
last ica di  servizio/titola-
ri tà ,  che provvederà poi  a  
inoltrarle agli  Uffici  territo-
riali  competenti.  L’INPS, at-
traverso le sue sedi e dando 
periodico riscontro al  MI,  
accerterà il  diritto al tratta-
mento pensionist ico del  
personale richiedente entro 
il  18 aprile 2023.   La circo-
lare contiene,  inoltre,  indi-
cazioni  r iguardanti  i l  
pensionamento anticipato 
per i  lavoratori  precoci  e  i  
trattamenti previdenziali  di 
f ine servizio e  f ine rap-
porto”.

Da oggi sul sito dell’Inps per il personale della scuola per l’anno 2022-2023 

Al via le domande pensionamento

I primi tornati ad udire ‘il 
suono della campanella’, lo 
scorso 5 settembre, sono 
stati gli alunni della provin-
cia di Bolzano, ed oggi si 
sono uniti a loro altri 7 mi-
lioni di studenti, dislocati 
lungo tutto lo ‘Stivale’. Sta-
mane è infatti scattato il ‘D-
Day’ per giovani e minori 
del Piemonte, della Lombar-
dia, del Veneto, della Provin-
cia di Trento, del 
Friuli-Venezia Giulia, del-
l’Abruzzo, parte del Lazio, e 
della Basilicata. A seguire, 
secondo il calendario stilato 
dal ministero dell’Istru-
zione, sarà poi la volta di 
bimbi e ragazzi della Cam-
pania. Quindi, dal 14 settem-
bre, tutti sui banchi in 
Liguria, Marche, Molise, Pu-

glia, Sardegna, ed Umbria e, 
ancora, il giorni dopo (il 15), 
toccherà anche agli studenti 
di Emilia-Romagna, Lazio e 
Toscana. Infine, il 19 settem-
bre, completeranno il ‘regi-
stro nazionale delle 
presenza’, i giovani di Sicilia 
e Valle d’Aosta. Per quel che 
riguarda invece la scuola 
dell’infanzia, informano dal 
ministero, quest’anno, tra 
‘maschi e femminucce’, ‘de-
butteranno’ nelle aule scola-
stiche in 821.970 mentre, alle 
primarie accederanno in 
2.260.929, altri (1.557.403) 
andranno nella secondaria di 
primo grado, e 2.645.849 alla 
secondaria di secondo grado.  
Complessivamente, il 51,1% 
dei giovani frequenterà un 
indirizzo liceale, il 31,8% un 

Istituto tecnico, ed il 17,1% 
quello Professionale. Infine, 
in merito al sempre ‘discusso 
e discutibile’ (gli ammini-
stratori affermano delle ‘ve-
rità’ che spesso gli addetti ai 
lavori smentiscono con i 
fatti),  personale scolastico, 
stando a quanto evidenziato 
fino all’8 settembre (ma già 
si specifica che è ancora ‘in 
aggiornamento’), nel data-
base dell’Istruzione, ad ago-
sto gli Uffici Scolastici 
Regionali (Direzioni generali 
e Uffici di ambito territo-
riale), comunicano che l’im-
missione in ruolo hanno 
determinato l’assunzione di 
50.415 docenti, 9.021 Ata 
(personale Amministrativo, 
Tecnico e Ausiliario) e 317 
dirigenti scolastici. 

Stando ad alcuni dati ,  i l  51,1% frequenterà un indirizzo l iceale 

Sette milioni di italiani tornano a scuola
Il ministro: “La settimana corta? Il governo non ne ha mai parlato” 

Scuola, Bianchi: “Gli insegnanti ci sono”

Stamane, intervenendo ad 
‘Unomattina’ per salutare il 
rientro in classe di oltre 7 
milioni di studenti italiani, il 
ministro dell’Istruzione, Pa-
trizio Bianchi, ha da subito 
voluto chiarire la situazione, 
affrontando diversi argo-
menti, a cominciare  dalla 
‘ipotizzata’ settimana corta a 
scuola: “Il governo non ne 
ha mai parlato – chiarisce su-
bito il ministro – perché 
siamo convinti che tutti dob-
biamo affrontare le proble-
matiche legate del caro 
energia, ma la scuola sia l’ul-
tima. Abbiamo già dato“. 
Altro tema che ha tenuto col 
fiato sospeso molti genitori, 
le restrizioni anti-Covid che, 
finalmente, potrebbero dive-
nire – speriamo – solo ‘un 
brutto ricordo’. “Questa è la 
scuola della ripartenza di 
tutto il Paese, che ha bisogno 
di ripartire, di guardarsi 
negli occhi“, ha infatti te-
nuto a rimarcare il ministro, 
“il governo ha ritenuto che 

la fase di emergenza fosse 
conclusa. Abbiamo perso 
molto ma dobbiamo ringra-
ziare la dad perché ci ha per-
messo di tenere ancorati i 
nostri ragazzi. Teniamo mo-
nitorata la situazione, ma 
siamo pronti per ogni eve-
nienza“. Sul tema degli inse-
gnanti, anche qui il ministro 
ha voluto rassicuraer, affer-
mando che “non mancano gli 
insegnanti. Abbiamo mante-
nuto il numero di docenti 
che avevamo prima del 
Covid e lo manterremo an-
cora per molti anni. Abbiamo 
801.000 insegnanti, di cui 
650.000 sono a tempo inde-
terminato. Chi sono gli altri? 
Più di 90.000 sono di soste-
gno, poi abbiamo 25.000 in-
segnanti che stanno 
concludendo il loro con-
corso. Rimangono 45.000 in-
segnanti a tempo 
determinato che sostitui-
scono quelli vanno in aspet-
tativa, in aspettativa, 
maternità. Noi all’apertura 

della scuola abbiamo tutti 
quelli di ruolo e tutti quelli a 
tempo determinato per le di-
verse funzioni“. Infine, in 
tema di ‘sviluppi e miglio-
rie’, come la Sanità, anche 
l’Istruzione è fortemente le-
gata al Pnrr, come spiega an-
cora Bianchi: “abbiamo 20 
miliardi per la scuola. Ab-
biamo già dato 10 miliardi 
per l’edilizia. Abbiamo fatto 
con il ministro Colao un 
piano straordinario di scuola 
4.0 che porta la banda ultra-
larga a 44 mila edifici in 
tutto il Paese. Abbiamo 
anche fatto tanti interventi 
contro la dispersione. Ab-
biamo fatto le riforme“. 
Dunque, ha poi concluso il 
ministro, “Lascio a chi viene 
dopo di me un Pnrr avviato, 
un piano concordato con 
l’Ue che ci permette di com-
pletare la riforma, lascio una 
scuola tornata a essere pre-
sente e lascio il compito di 
lasciarla al centro di tutti gli 
interessi del Paese“. 

Premessa  l ’educazione,  di  
suo s tor icamente  rara  nel  
Paese ,  con l ’avvento  del la  
cosiddetta  ‘ r ivoluzione di -
gi ta le ’ ,  e  l ’avvento  dei  so-
c ia l ,  la  pr ima vi t t ima a  
cadere è stato i l  buongusto,  
e  di  conseguenza la  moda.  
Oggi  basta infatt i  assistere 
a l la  ‘ comica’  passere l la  di  
un quals ias i  matr imonio  
per  veder  s f i lare  i l  ‘pac-
chiano’  di  turno,  stretto in 
una camicet ta  ul t ra-s l im,  
con pantalone al la  ‘zompa-
fosso’  (or lo  sopra  la  cavi -
gl ia ) ,  e  le  scarpe  senza 
calzini .  O,  peggio,  le  tr is t i  
‘mise ’  di  madri  e  f ig l ie  –  
quando non ‘plast i f icate’  –  
generose non solo di  part i-
colar i  anatomici  in  bel la  
vista  ma,  let teralmente  co-
perte  da orrendi  tatuaggi  e  
pierc ing.  Ora ,  c iò  che  pre-
occupa maggiormente,  è  la  
pubbl ica  resa  del la  l ingua 
i tal iana che,  sul l ’onda del-
l ’ ipocr i ta  ‘pol i t ica  ant i -di -
sc iminator ia ’ ,  complic i  i  
media,  è  stata via via ‘stor-
piata’ ,  sdoganando così  de-
c l inazioni  (anche 

‘cacofonicamente ’ )  a  dir  
poco improbabil i .  Così ,  ob-
torto collo,  anche un’ist i tu-
z ione  come la  s tor ica  
Treccani ,  è  s tata  costret ta  
ad adat tars i  a l  nuovo 
‘ t rend’ .  Lo  tes t imonia  i l  
varo del  nuovo ‘Dizionario 
del la  l ingua i tal iana’  dove,  
‘non facendo torto  a  nes-
suno’ ,  nomi  ed agget t iv i  
presentano anche le  forme 
femmini l i .  Ecco  quindi  
l ’assessora,   l ’architetta ,  la  
nota ia ,  la  medica ,  la  sol -
data ,  o  la  chirurga.  Certo ,  
obietterà giustamente qual-
cuno,  come tut te  le  cose  
anche la  l ingua cambia (al-
t r iment i  par leremmo an-
cora  l ’ i ta l iano del  suo 
‘papà’ ,  Dante  Al ighier i )  e  
poi ,  oggi  guai  a  non col t i -
vare  l ’ inc lus ivi tà  e  la  pa-
r i tà  di  genere ,  cos ì  come 
quei  vocabol i  anglofoni  e  
tecnic i  ormai  di  ‘uso  co-
mune’  come lockdown,  
smart-working,  dad,  r ider,  
termoscanner,  ma anche 
terrapiattismo o transfobia.  
Come spiegano dal la  Trec-
cani ,  presentando questa  

s tor ica  novi tà ,  s i  t rat ta  di  
“un proget to  ambizioso  e  
r ivoluzionar io ,  nel  quale  
t radiz ione  e  progresso  s i  
fondono per test imoniare i  
cambiament i  soc io-cul tu-
ral i  del  nostro Paese e  r ico-
noscere  –  val idandole  –  
nuove s fumature ,  def ini -
z ioni  e  accezioni  in  grado 
di  rappresentare  e  raccon-
tare  a l  megl io  la  real tà  e  
l ’attualità,  attraverso le pa-
role  che uti l izziamo per vi-
ver la  e  descr iver la“ .  
Inol tre ,  per  e l iminare  
anche gl i  s tereot ipi  di  ge-
nere ,  Treccani  propone 
“nuovi  esempi di  uti l izzo e  
contestualizzazione ed evi-
denzia  i l  carat tere  offen-
s ivo di  tut te  le  parole  e  di  
tutt i  i  modi di  dire che pos-
sono essere  les ivi  del la  di-
gni tà  di  ogni  persona”.  Se  
l ’evoluzione dei  tempi que-
sto comporta,  che sia .  Spe-
r iamo però,  quanto  pr ima,  
di  non dover  però  leggere  
ancora  s tor ie  di  ‘ femmini-
c idi ’ ,  con la  morte  di  
‘un’archi te t ta ’  o  di  una 
‘soldata’… 

La lingua cambia: inseriti termini anglofoni e tutte le declinazioni al femminile 

Treccani: arriva il nuovo dizionario
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Il virologo milanese a “Un giorno da pecora”: “Dai social i no-Vax mi augurano una Norimberga 2. Spesso provo disagio ad andare in giro da solo” 

Pregliasco: “Io ministro della Salute? Non credo me lo chiederanno”
“Se mi piacerebbe fare  i l  
ministro del la  Salute?  E’  
un’ idea carina,  anche se  
non credo me lo  chiede-
ranno.  E’  un grosso impe-
gno, non ci  penso“.  Dopo il  
noto infett ivologo l igure,  
Matteo Bassetti ,  anche l ’al-
trettanto noto virologo mi-
lanese,  Fabrizio Pregl iasco 
(fra l ’altro docente all ’Uni-
versi tà  Statale  di  Milano) ,  
‘s tuzzicato’  dai  ‘volponi ’  
de ‘Un giorno da pecora’  – 
su Rai  Radio 1  –  s i  è  dato 
‘disponibile’  per i l  governo 
che verrà.  Tuttavia,  mante-
nendo un profi lo  basso,  r i -
guardo alla candidatura del 
collega romano impiegato a 
Padova,  Andrea Crisanti ,  
candidato col  Pd come ca-
pol ista  in  Europa,  Pregl ia-
sco commenta che “Io 
continuo a fare polit ica,  ma 
a  modo mio.  E nessuno mi 
ha chiesto di  candidarmi“.  
Poi i l  virologo milanese co-
gl ie  l ’occasione per  repl i -
care  ai  suoi  numerosi  
haters ,  in  part icolare  i  no-
Vax, spiegando che “Anche 
oggi sui social  mi augurano 
una Norimberga 2 e non na-
scondo che talvolta  mi 
sento a  disagio ad andare 
in giro da solo“.  Vista l ’ im-
minente tornata elet torale ,  
interrogato in merito  agl i  
eventual i  r ischi  di  conta-
gio,  i l  virologo milanese ri-
batte  che “Bisogna andare 
ai seggi con la mascherina“. 
Anche perché,  t iene a  r i -

marcare,  “sul  fronte Covid 
ora s iamo in una buona si -
tuazione,  comunque i l  
virus sta circolando abbon-
dantemente“.  Tuttavia  i l  
docente al l ’Universi tà  Sta-
tale  di  Milano non nega di  
aspettarsi   “del le  onde di  
risalita di Covid in autunno 
e inverno. Torneremo a più 
di  100mila  contagi  al  
giorno,  anche 150mila.  Ora 
c i  troviamo in una buona 
s i tuazione.  Direi  però che 
bisogna pianif icare  possi-

bi l i  restrizioni  da gestire e  
comunicare“.  Altro tema 
‘caldo’, il  ritorno sui banchi 
scolastici  e,  malgrado il  mi-
nistro Bianchi proprio oggi 
s i  è  augurato che i l  peggio 
sia passato,  Pregliasco pre-
ferisce invece restare in ‘al-
lerta’ :  “In questa  attuale  
s i tuazione epidemiologica 
di  calma sul  fronte Covid,  
credo che i l  messaggio che 
è  stato dato con le  indica-
zioni  al le  scuole,  ossia  che 
si  può partire con una certa 

l ibertà,  sia giusto.  Però non 
dobbiamo pensare che è f i -
ni ta ,  perché c i  sono r ischi  
per  i l  futuro ed è  oppor-
tuno pianif icare  l ’eventua-
l i tà  di  nuove restr izioni ,  
nel  caso in cui  dovessero 
servire .  Speriamo di  no,  
però attrezziamoci“.  In 
ogni  caso l ’esperto racco-
manda ugualmente di  
“mantenere la venti lazione 
e  la  gest ione degl i  spazi  
nel le  aule ,  perché s i  può 
sempre far meglio“.  I l  viro-

logo conclude quindi  spie-
gando perché è  sempre vi-
gile rispetto all ’andamento 
dei  contagi :  “Ricordiamoci  
quel lo  che è  successo in 
Austral ia ,  dove oltre  a  
Covid con l ’ inverno ago-
stano s i  è  fat ta  vedere ab-
bondantemente anche 
l ’ inf luenza“.  Dunque,  r i -
marca,  ecco perché forse 
per le scuole si  poteva fare 
di più:   “In termini populi-
st ici  s i  può dire che non si  
è  fat to  abbastanza,  ma si  

può sempre fare  meglio.  
Sulla ventilazione,  sull ’uti-
l izzo di  s istemi di  dis infe-
zione del l ’ar ia :  at tuarl i  
quanto più possibile aiuta e 
lo  s i  potrà fare  nel  tempo.  
Ben venga tutto quello che 
s i  può migl iorare anche in 
termini  organizzat ivi  e  di  
spazio.  Una continua pro-
gressione sarà posit iva in 
generale ,  negl i  ambienti  
scolastici ,  anche per la qua-
lità della vita e della didat-
tica“.  

Come rimarcato più spesso 
negl i  ul t imi  giorni ,  com-
pl ic i  i  sondaggi  che  la-
sc iano intravedere  
‘speranze di  consensi  per  
pochiss imi ’ ,  la  campagna 
e let torale  s ta  prendendo 
una brutta  piega.  I  toni  
hanno sconfinato dal  buon 
gusto ,  ed ascol tare  dal  go-
vernatore della Puglia,  Mi-
chele  Emil iano,  secondo 
cui  pr ima di  poter  dire  
avere successo nella sua re-
gione,  “ la  destra  dovrà 
sputare  sangue” prima di  
avere successo in Puglia,  fa 
veramente  venire  la  pel le  
d’oca .  Un’usci ta  pess ima 
che,  ha  spiazzato  anche i l  
f i losofo  Massimo Cacciar i :  
“Lo ha det to  sul  ser io?  
Sputare  sangue? Questa  è  
una campagna elettorale in 
cui  non c ’è  assolutamente  
niente,  promesse insensate 
da una parte  e  dal l ’a l t ra ,  
pr ive  di  qualunque coper-
tura  e  di  qualunque buon 
senso economico e  f inan-
ziario“,  Risentito,  l ’ex pro-
fessore  ordinario  di  
Estet ica  –  e  s indaco di  Ve-
nezia  –  commenta  che 
“Sparano cazzate,  e  a  volte 
sproloquiano anche con 
battute infel ic i .  Ma per ca-
r i tà .  Non seguo assoluta-
mente  nul la  di  questa  
campagna e let torale .  E ’  
una cosa penosa“.  Fra l ’a l -
t ro ,  osserva ancora  l ‘ex  
primo cittadino veneziano,  

“Sputare  sangue è  
un’espress ione che può 
avere  s icuramente  un uso 
i ronico ed è  una metafora  
che può essere usata anche 
r idendo tra  amici :  ‘Ti  farò  
sputare sangue per vincerti  
a  tennis  domani ’ .  Quindi  
dal  punto di  vis ta  del  di -
zionario non c’è dubbio che 
l ’espressione può avere un 
senso addir i t tura  amiche-
vole” .  Tuttavia ,  prosegue 
Cacciari ,  “bisogna vedere il  
contesto  in  cui  è  s tata  
det ta .  In  una campagna 
e let torale ,  pr iva  di  ogni  
consenso in  cui  s i  demo-

nizza ogni vicenda in modo 
visibi le ,  forse è  una espres-
sione non da usare“.  Ma ne 
ha per  tut t i  Cacciar i :  “E 
vorrei  aggiungere  –  ter-
mina quindi  i l  Professore  
veneziano – che è la stampa 
a dover fare sputare sangue 
a tutt i  i  concorrenti  di  que-
sta  campagna facendogl i  
capire  l ’ insensatezza dei  
loro  programmi,  l ’ insensa-
tezza del le  loro  promesse .  
E  la  volgar i tà  dei  toni  che  
usano.  Questo  sarebbe un 
bel  mest iere  da parte  vo-
stra  invece  di  andarci  die-
tro“.  

Cacciari: “Sparano cazzate, e a volte sproloquiano con battute infelici” 

“Questa campagna è una cosa penosa”
“Le acciaierie D’Italia stanno superando ogni limite nei confronti degli operai” 

Fim, Fiom ed Uilm contro l’ex Ilva
Dalle tre sigle sindacali  di 
settore, Fim, Fiom ed Uilm , 
abbiamo ricevuto questa let-
tera-denuncia: “Acciaierie 
D’Italia ora sta superando 
ogni limite.  È una provoca-
zione dal sapore di sfida al 
governo e alle istituzioni 
quella lanciata dall’azienda 
che, in tutti  i  siti  del 
gruppo, continua a trasfor-
mare le ferie in cassintegra-
zione. Infatti, in queste ore i 
lavoratori di tutto il gruppo 
Acciaierie D’Italia stanno ri-
cevendo il  cedolino paga, 
relativamente alle compe-
tenze maturate nel mese di 
agosto e, come accaduto per 
le retribuzioni di luglio, le 
sorprese non mancano. An-
cora una volta il  manage-
ment di Acciaierie D’Italia 
ha deciso di trasformare le 
ferie regolarmente program-
mate per il  periodo estivo 
dai lavoratori in cassa inte-
grazione, non tenendo conto 
delle verifiche che gli uffici 
dell’Ispettorato territoriale 
del lavoro sta effettuando, 
in seguito all’esposto pre-
sentato il  20 luglio 2022 
dalle organizzazioni sinda-
cali  sia alla Itl  che all’Inps. 
Ci saremmo auspicati  da 
parte di acciaierie d’Italia  
una sospensiva da parte del-
l’azienda, rispetto allo scel-
lerato modus operandi 
messo in atto; invece, l’atto 
di prepotenza dal sapore di 
provocazione, prosegue in-

disturbato con un rincaro 
della dose e violando leggi e 
contratto.Negli ultimi cedo-
lini,  infatti ,  oltre alle ferie,  
sono stati  trasformati in 
cassa integrazione anche i  
permessi legge 104, i  riposi 
maturati in seguito alle tur-
nazioni e per donazione san-
gue. Tutto questo è 
inaccettabile. L’azienda con-
tinua ad applicare in modo 
unilaterale la sostituzione 
delle ferie programmate in 
cassa integrazione, toccando 
il personale al quale normal-
mente è applicata esclusiva-
mente una cig parziale,  
ovvero lavoratori che ope-
rano su degli impianti e re-
parti attualmente operativi e 
che svolgono una rotazione 

della cassa integrazione.  I  
lavoratori hanno diritto al 
ristoro psico-fisico correlato 
all’attività svolta.  In tutto 
questo c’è anche un danno 
per le casse dello Stato, che 
si trova a riconoscere attra-
verso l’istituto della cig le 
“ferie mascherate” che, in 
una normale condizione, 
avrebbe pagato Acciaierie 
D’Italia. Non capiamo come, 
di fronte, ad uno scempio di 
enorme vastità come questo 
il governo, ed in particolare 
i  ministri  Dello sviluppo 
economico e del lavoro di-
rettamente derisi  da questi  
accadimenti,  rimanga 
inerme e scarichi ogni re-
sponsabilità di controllo e 
indirizzo”.
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L a reg ion e ,  a  ov es t  de l  
f iume Oski l ,  un  se t tore  in  
cu i  res tan o  sacch e  i so la te  
d i  res i s t en za ,  ma  da  mer-
co l ed ì  l ’Uc ra in a  h a  r i con-
quis ta to  un terr i tor io  par i  
ad  a lmeno due vol te  l ’area  
d i  Grea t er  L on don “ .  In -
somma,  a l t ro  ch e  ‘guerra  
lampo’ :  a  c i rca  7  mesi  dal -
l ’ i nvas i on e  d e l l ’Ucra ina ,  
le  t ruppe  russe  s tanno an-
cora  duramen t e  fa t i ca ndo  
p er  “ f ar  a r r iv are  r i se rve  
su ff i c i en t i  a t t rav erso  i l  

f iume  Dnip ro  f ino  a l l a  
l inea  de l  f ronte“ .  Ma  non  
so lo ,  r i f e r i s cono  g l i  007  
br i ta nn ic i ,  “ res ta  incom-
pleto  i l  ponte  gal leggiante  
che  la  Russ ia  ha  in iz ia to  a  
costruire  due set t imane fa ,  
mentre  l ’ a r t ig l i e r ia  a  
lungo  ra gg io  ucra ina  s ta  
ora  p roba b i lmente  co l -
pendo  g l i  a t t raversament i  
de l  Dnip ro  cos ì  d i  f re -
quente  che  l a  R uss ia  non  
p uò  r ip a ra re  i  p ont i  dan-
negg ia t i“ .  Dunque ,  con-

c lude  i l  bo l le t t ino  de l l ’ In -
te l l igence ,  “ i  rap id i  suc -
cess i  ucra in i  hanno  
impl i caz ion i  s ign i f i ca t ive  
per  i l  d i segno  opera t ivo  
compless ivo  de l la  Russ ia ,  
ed è  molto probabile  che la  
maggior  par te  de l l e  forze  
in  Ucra ina  s ia  cos t re t ta  a  
dare  pr ior i tà  ad  az ion i  d i  
d i fesa  di  emergenza ,  men-
t re  l a  f iduc ia  g ià  l imi ta ta  
del le  t ruppe sul  campo nei  
ver t i c i  mi l i t a r i  russ i ,  r i -
schia  un ul ter iore  ca lo” .  

Putin: “La Russia è riuscita ad implementare misure di protezione efficaci” 

“La guerra lampo economica non funziona”
“Non possiamo discutere di nulla con la Russia finché non lascerà l’Ucraina” 

Zelensky: “Negoziati con Putin? No”

“Non oggi.  Non vedo alcun 
desider io  da parte  loro  di  
essere costrutt ivi .  Non par-
lerò  con chiunque emetta  
ul t imatum“.  Con questa  
frase  Volodymyr Zelensky,  
presidente dell ’Ucraina,  ha 
ribadito la sua attuale posi-
z ione r iguardo ad even-
tuali  negoziat i  di  pace con 
Put in  che,  ha  affermato a i  
microfoni  del la  Cnn,  sono 
almeno per ora impossibil i .  
Inf less ibi le ,  Zelensky ha 
infat t i  tenuto a  r imarcare  
che,  non sarà concluso nes-
sun t ipo di  accordo fra  
Kiev e  Mosca,  a lmeno f ino 

a  quando la  Russia  non 
procederà  a l  completo  r i -
t iro  del le  sue truppe russe 
dal  terr i tor io  ucraino:   
“Nessuna sanzione può es-
sere  revocata  –  ha  affer-
mato –  Non possiamo 
discutere  di  nul la  con la  
Russia f inché non lascerà i l  
nostro  terr i tor io .  Sol tanto  
dopo la guerra si  potrà par-
lare  di  cancel lazione di  a l -
cune sanzioni ,  di  
r isarc imenti ,  di  pagamenti  
da  parte  loro ,  di  diploma-
zia.  Possiamo coinvolgere i  
leader  di  quals ias i  Paese ,  
quals ias i  i s t i tuzione inter-

nazionale in tal i  negoziati ,  
ma solo dopo che la  Russia 
avrà  l iberato  tut t i  i  nostr i  
territori“.  Tuttavia ieri ,  nel  
corso di  un incontro  con i  
media ,  i l  pur  ‘severo’  Ser-
gey Lavrov,  ministro  degl i  
Affar i  ester i  del la  Russia ,  
ha assicurato che la  Russia 
non intende r inunciare  a i  
negoziat i  con l ’Ucraina:  
“Non r i f iut iamo i  nego-
ziati ,  ma coloro che l i  r i f iu-
tano dovrebbero capire che 
più a  lungo trasc inano i l  
loro  iniz io ,  più di ff ic i le  
sarà per loro negoziare con 
noi“.  

Una prima volta, quella di 
Carlo nel ruolo di monarca 
alla Westminster Hall, che 
oltre ad inaugurare le prime 
occupazioni nei panni di Re 
Carlo III, coincide purtroppo 
con la luttuosa circostanza 
della scomparsa d Elisabetta 
II. Stamane infatti, accompa-
gnato da Camilla, Carlo ha 
incontrato i membri della Ca-
mera dei Comuni e di quella 
dei Lord per le condoglianze. 
Intanto, immersa in un’atmo-
sfera di grande tristezza, la 
Gran Bretagna, e Londra in 
particolare, ha lentamente 
iniziato a radunarsi per l’ul-
timo omaggio alla Regina, 
previsto per mercoledì alle 
17, quando (fino a lunedì 19) 
sarà aperta la camera ar-
dente. Il feretro, verrà espo-
sto nella Westminster Hall 
(all’interno del Palazzo di 
Westminster), sarà posto 
sopra una piattaforma, ed 
esposto al pubblico 24 ore su 
24.   Vista la massiccia pre-
senza di quanti vorranno re-
carsi ad omaggiare Elisabetta 
II, oltre che a studiare un ri-
gido protocollo di sicurezza, 

il Department for Digital, 
Culture, Media and Sport, ha 
appositamente stilato per 
l’occasione anche un severo 
‘codice comportamentale’ 
che, dalla massima gran-
dezza massima consentita 
per le borse, al divieto di 
portare fiori, varcato l’in-
gresso del palazzo, racco-
manda ai visitatori di 
mantenere il silenzio. Ecco 
uno stralcio del protocollo da 
osservare: “Tieni presente 
che ci sarà una coda e che do-
vrebbe essere molto lunga. 
Dovrai stare in piedi per 

molte ore, probabilmente 
anche di notte, con pochis-
sime opportunità di sederti 
poiché la coda sarà in conti-
nuo movimento“. Inoltre, ha 
comunicato il governo, “pas-
seranno controlli di sicurezza 
in stile aeroporto” e, come 
detto, previste “rigide restri-

zioni su ciò che puoi portare. 
Ciascuna persona potrà por-
tare “solo borse di ridotte di-
mensioni, più piccole di 40 
cm x 30 cm x 20 cm, e con una 
semplice apertura o una cer-
niera in modo da poter pas-
sare rapidamente attraverso 
il controllo di sicurezza“. Ed 

ancora, in prossimità del fe-
retro, “Si prega di rispettare 
la dignità di questo evento e 
di comportarsi in modo ap-
propriato. Dovresti rimanere 
in silenzio mentre sei all’in-
terno del Palazzo di We-
stminster. In ogni caso, 
steward e agenti di polizia 
pattuglieranno la coda. Non 
saranno tollerati comporta-
menti antisociali o inappro-
priati, pena 
l’allontanamento”. Inoltre, 
no ai fiori ed altri oggetti 
“compresi candele, peluche e 
fotografie. Questi oggetti non 

possono essere portati o la-
sciati nel Palazzo di We-
stminster, mentre i fiori 
dovrebbero essere portati 
nell’area dedicata agli 
omaggi floreali a Green 
Park“. Ma non solo, il ‘vade-
mecum’ spiega anche cosa 
“ricordarsi di portare: abbi-
gliamento adatto alle condi-
zioni atmosferiche, ma anche 
cibo e bevande da consumare 
esclusivamente in coda, cari-
cabatterie per cellulare, e 
quindi farmaci o altro di es-
senziale”. Infine, occhio 
anche al ‘look’, si racco-
manda infatti di “vestirsi in 
modo appropriato per l’occa-
sione, non indossare abiti con 
slogan politici o offensivi”. 
Quindi, “spegnere il tele-
fono, o metterlo in modalità 
silenziosa prima di accedere 
al palazzo e nell’area di sicu-
rezza, e ridurre al minimo il 
rumore per non disturbare i 
residenti”. Vietato inoltre 
“filmare, fotografare o utiliz-
zare telefoni cellulari o altri 
dispositivi, sia nell’area di si-
curezza che all’interno del 
Palazzo di Westminster”.

“Dovrai stare in piedi per molte ore, probabilmente anche di notte, e rimanere in silenzio mentre sei all’interno del Palazzo di Westminster” 

Elisabetta II, stilato un rigido protocollo per chi si recherà nella camera ardente

v
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Dopo una pausa di  30 mesi  
a  motivo del la  pandemia,  
dal 1°  settembre i  Testimoni 
di  Geova tornano in tutto i l  
mondo a  svolgere  quel lo  
per  cui  sono soprat tut to  
not i :  l ’evangel izzazione di  
porta  in  porta .  Nel l ’occa-
sione verrà offerto a tutt i  i l  
primo corso interatt ivo per 
conoscere  la  Bibbia .  Come 
spiega Luca Didò,  porta-
voce  locale  per  i l  Lazio ,  
“Pandemia,  guerre ,  cr is i  
economica,  problemi  so-
c ia l i :  quest i  due anni  e  
mezzo ci  hanno tolto molte 
del le  certezze  che ave-
vamo.  La Bibbia  però può 
aiutarc i  a  r icostruire  del le  
certezze  migl ior i ,  p iù so-
l ide .  I l  corso bibl ico  inte-

rat t ivo combina testo  
scr i t to ,  immagini ,  v ideo e  
audio,  permettendo a  per-
sone di  ogni  e tà  di  com-
prendere in modo semplice 
i l  messaggio  di  speranza 
del le  Sacre  Scr i t ture” .  
L’anno scorso i  Test imoni  
hanno tenuto ogni  mese in 
media  c inque mil ioni  di  
cors i  b ibl ic i  in  tut to  i l  
mondo,  di  cui  100.000 solo 
in I tal ia .  I l  programma del  
corso permette di  imparare 
ciò che la Bibbia insegna su 
var i  argomenti ,  per  esem-
pio ,  come trovare  la  fe l i -
c i tà ,  perché l ’odio  e  la  
sofferenza non fanno che 
aumentare e quale futuro ci  
aspetta.  Alessio,  13 anni,  di  
Mentana,  par lando del  

nuovo corso biblico interat-
t ivo,  ha  det to :  “Ci  sono 
tanti  video e immagini  che 
rendono molto  più sem-
pl ice  e  interessante  s tu-
diare  la  Bibbia .  Ho capito  
che Dio ascolta  le  mie pre-
ghiere  e  che  posso dirgl i  
come mi sento”.  La parteci-
pazione al  corso biblico in-
terat t ivo è  gratui ta  e  non 
comporta  a lcun obbl igo.  I l  
l ibro  di  testo  pr incipale  
ut i l izzato  è  la  Bibbia  
s tessa .  Tramite  questo  
corso,  i  Testimoni di  Geova 
desiderano semplicemente  
far  conoscere  c iò  che la  
Bibbia  insegna,  lasc iando 
che ognuno decida perso-
nalmente in cosa credere e  
quali  scelte  fare nella vita.

Per quelli di Lazio ed Abruzzo la partecipazione è gratuita e non comporta alcun obbligo  

Testimoni di Geova: corso biblico interattivo 
Sanità: i dati forniti dalla Regione Lazio fotografano una situazione allarmante 

Caos per le attese per visite ed esami

Roma,  caos  per  le  at tese  
per  vis i te  ed esami .  Per  
legge i l  s is tema sani tar io  
regionale  dovrebbe garan-
tire i l  r ispetto dei  tempi di  
attesa standard (72 ore per 
le  prestazioni  urgent i ,  10  
giorni  per  quel le  a  breve 

termine,  30  per  le  vis i te  
differibi l i ,  60 per gl i  esami 
s trumental i  r imandabi l i )  
per  a lmeno i l  90% del le  
prenotazioni .  Ma a  Roma 
questa  percentuale  scende 
al l ’82 ,4%,  e  cala  ul ter ior-
mente per gli  esami urgenti  

(78,2%) e per quell i  “brevi” 
(75,7%).  I  dati  fornit i  dalla 
regione Lazio si  r iferiscono 
al le  o l tre  72mila  presta-
zioni  prenotate tra i l  25 lu-
gl io  e  i l  28  agosto ,  e  
fotografano una situazione 
al larmante.

Armato di  marte l lo  e  e lmo 
da  g ladia tore  minacc ia  
passant i .  Con l ’ e lmo da  
g ladia tore  in  tes ta  e  un  
marte l lo  s t re t to  ne l la  
mano,  un  uomo ha  minac-
c ia to  passant i  e  automobi-
l i s t i  su l la  v ia  Tibur t ina  a  
pochi  metr i  dal lo  svincolo  
con  la  Tangenzia le  es t ,  

zona  mol to  t ra ff i ca ta  che  
fa  da  co l lante  t ra  Casa l  
Bruc ia to  e  la  v ic ina  s ta -
z ione  Tibur t ina .  Un fa t to  
anche  d i ffuso  su i  soc ia l ,  
ma nessuna denuncia  uff i -
c iale  al le  forze del l ’ordine.  
D’a l t ronde  l ’uomo non 
avrebbe mai  aggredito  nes-
suno ,  anche  se  t ra  i  c i t ta -

d in i  la  paura  c ’è .  La  per-
sona  r ipresa  dagl i  smar-
tphone  de i  c i t tadin i ,  
sarebbe  un  senza  f i s sa  d i -
mora.  I  res ident i ,  s tando a  
quanto s i  apprende,  s i  s ta-
rebbero  a t t ivando per  se -
gnalare  la  ques t ione  a l  
municipio  e  a l le  forze  del -
l ’ordine.

Armato di martello e elmo da gladiatore minaccia passanti ed automobilisti 

Panico sulla Via Tiburtina da un uomo
Le fiamme sono scoppiate in una delle villette in via Passo della Sentinella 

Incendio nella notte sulla foce del Tevere

Incendio nel la  notte  sul la  
foce  del  Tevere ,  in  f iamme 
un appartamento.  Incendio 
nel la  notte  a  Fiumicino,  
sulle  sponde che affacciano 
sul  f iume Tevere .  Le  
f iamme sono scoppiate  in  
una del le  vi l le t te  in  via  

Passo del la  Sent inel la .  Sul  
posto  i l  personale  medico 
del  118  e  i  v igi l i  del  fuoco 
di  Ost ia  con due autobott i  
e  l ’AS13.  I l  rogo ha coin-
volto i l  tetto di  un edif icio.  
L’ incendio è  scoppiato  per  
cause ancora al  vaglio.  Non 

ci  sono stati  ferit i ,  soltanto 
una ver i f ica  precauzionale  
da parte  del  118  ad una 
persona che inalava i  fumi 
svi luppat i  dal l ’ incendio.  
Sul  posto è stata interdetta 
momentaneamente la viabi-
l i tà .
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Con i loro gol, insieme stendono l’Hellas Verona. Non accadeva da marzo 

Lazio: il duo Immobile-Luis Alberto

Immobile  e  Luis  Alberto 
piegano l ’Hel las  Verona.  
Ci hanno pensato i  due te-
nori :  sebbene Ciro e  Luis  
siano i primi due marcatori 
s tagional i  biancocelest i ,  

nel  2022-23 non erano mai 
entrat i  insieme nel  tabel-
lino: l ’ultima volta era suc-
cesso lo scorso 5 marzo in 
Cagliari  –  Lazio 0-3 .  Alla  
Sardegna Arena Immobile  

sbloccò i l  r isultato dal  di-
schetto,  Luis  Alberto rad-
doppiò in chiusura di  
primo tempo,  poi  nel la  r i -
presa Fel ipe Anderson 
chiuse i  giochi.

Out Karsdorp e Zalewski.  
Forse Camara dall’inizio: 
problemi dunque per lo 
Special One nell’ambito 
della scelta dell’undici di 
partenza tramite il quale af-
frontare una delle sfide che, 
in questo sprint iniziale di 
stagione, va a esser consi-
derata dai più come uno dei 
principali  e cruciali  snodi 

tramite cui studiare e sop-
pesare le reali  ambizioni 
dei giallorossi.  Se i  rientri  
di Zaniolo e Abraham of-
frono più scelte in attacco, 
Mourinho ha infatti  pro-
blemi sulle fasce. Oltre 
Kumbulla ed El Shaarawy 
non sono partiti Karsdorp e 
Zalewski,  e sugli  esterni 
dentro Celik e Spinazzola 

sono scelte obbligate, con il 
nazionale azzurro che non 
sta attraversando un 
grande momento di forma. 
L’altra alternativa del ruolo 
è Vina visto che anche El 
Shaarawy è fuori dai gio-
chi.  Possibile l ’esordio dal 
primo minuto di Camara 
che ha ben figurato contro 
il Ludogorets. 

Chi schiererà in campo lo Special One per il posticipo contro l’Empoli? 

Roma: dubbi di formazione per Mou

Il leghista: “Su raccolta differenziata Gualtieri peggio della Raggi” 

Giannini: “Piano rifiuti da rifare”

“Nei mesi immediatamente 
successivi  al la  messa in 
atto del  tanto sbandierato 
piano straordinario di  pu-
l izia della Capitale ordi-
nato da Roberto Gualt ieri  
al l ’ indomani dell ’elezione 
a sindaco,  i l  r iciclo dei  r i -
f iuti  è  addirit tura dimi-
nuito r ispetto al l ’era 
Raggi,  a  fronte però di  un 
aumento del  5 ,2% dei  re-
clami e soprattutto dei  
costi  d’esercizio (+6,8 mi-
l ioni) .  Un record negativo 
che riguarda i  primi mesi  
dell’era Gualtieri  e che per 
i l  primo cittadino e per i l  
PD, parti to a vocazione 
fortemente ambientalista,  

equivalgono a una vera e 
propria debacle“. Lo scrive 
in una nota i l  consigliere 
regionale della Lega Da-
niele Giannini  commen-
tando i  dati  diffusi  dalla 
stampa riguardo al  reso-
conto semestrale di  Ama 
sul fronte rifiuti.  “Come da 
direttive – prosegue – l ’Eu-
ropa punta a portare la  
quota di immondizia diffe-
renziata al  65% entro i l  
2030.  Ebbene,  Ama preve-
deva di  arrivare al la  per-
centuale del  50% già a 
giugno di  quest’anno,  ma 
ha fal l i to miseramente,  
perché la  raccolta si  è  fer-
mata al 45,9%. Un risultato 

che peggiora quello dei  
primi sei  mesi  del  2021,  
quando l ’azienda aveva 
raggiunto il  46,1% di spaz-
zatura differenziata.  La ve-
rità è  che i l  piano rif iuti  
regionale non coll ima con 
quello comunale e  ce ne 
eravamo accorti  già r i -
guardo al la  vicenda del  
termovalorizzatore.  Non 
reggono i  numeri e dunque 
non ci  sono i  r isultati .  
Un’evidenza che siamo co-
strett i  a  dover segnalare 
ancora una volta a questa 
classe dirigente che pur-
troppo governa la Capitale 
e il  Lazio, con esiti  sempre 
più discutibili“.

A seguito di un protocollo 
di intesa con i sindacati 
Cgil-Cisl-Uil,  l ’assessora 
alle Politiche Sociali e alla 
Salute Barbara Funari ha 
emanato una direttiva agli 
uffici che avvia un signifi-
cativo cambiamento nelle 
modalità di indizione delle 
gare per assegnare la ge-
stione dei servizi sociali.  
Diverse le innovazioni in-
trodotte a garanzia dei la-
voratori del sociale, per 
migliorare la qualità dei 
servizi e per snellire le atti-
vità burocratiche e ammini-
strative previste per le 
cooperative. “Intervenire su 
tutti questi aspetti – spiega 
l’Ass. Funari (nella foto) – 
significa investire sul buon 
lavoro sociale e sulla qua-
lità dei servizi rivolti alle 
persone fragili,  per contra-
stare anche  forme di esclu-
sione ed emarginazione. E’ 
necessario un grande cam-
bio di passo che preveda un 
investimento serio sulle po-
litiche sociali, per garantire 
maggiore continuità e ac-
cessibilità. Le novità intro-
dotte rappresentano un 
importante lavoro di squa-
dra con le organizzazioni 
sindacali tenendo conto 
delle proposte avanzate 
dalle centrali cooperative, 
forum del terzo settore 
Lazio, Csv lazio e Rete dei 
Numeri Pari”. L’elimina-
zione delle offerte aggiun-
tive da parte di chi 
partecipa ai bandi che 
troppo spesso determina-
vano un abbassamento della 

qualità del servizio e della 
garanzia dei diritti dei lavo-
ratori del sociale; 
L’indicazione di emanare 
avvisi che siano a costo 
fisso o che prevedano al 
massimo il 10% del punteg-
gio della valutazione sul-
l’offerta economica. In 
questo modo non ci saranno 
vincitori che hanno offerto 
gli stessi servizi ad un costo 
più basso, comprimendo 
qualità e valore del lavoro 
sociale; 
La previsione negli avvisi 
dell’introduzione del Vis 
(valutazione di impatto so-
ciale) per verificare quanto 
il servizio o il progetto pos-
sano incidere dal punto di 
vista sociale; 
La revisione del sistema 

sanzionatorio verso i sog-
getti che violano le leggi e 
le norme contrattuali oltre 
che gli standard di qualità 
previsti per gli utenti; inse-
riti  premi per progetti che 
prevedano l’inclusione di 
persone con disabilità, pa-
rità di genere, giovani; 
La definizione di linee 
guida per uniformare, con 
tutti i Municipi, le modalità 
procedurali e la documenta-
zione per partecipare agli 
avvisi pubblici oltre che per 
individuare un uguale ap-
proccio sulla documenta-
zione relativa 
all’anticorruzione. Si evita 
così una differenza enorme 
tra i diversi territori del Co-
mune o, addirittura, tra gli 
uffici. 

L’assessora Funari a seguito di un protocollo di intesa con i sindacati Cgil-Cisl-Uil 

“Migliora la gestione dei servizi sociali”
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Per dare la parola ai giovani rappresentanti degli schieramenti in campo 

La politica all’Ateneo Unimarconi

Dalle parole ai fatti, il pros-
simo 14 Settembre il  bino-
mio diventa realtà nella 
splendida aula Magna 
dell’Università degli Studi 
Guglielmo Marconi. Un 
evento ospitato dall’Uni-
marconi, per dare la parola 
ai giovani rappresentanti 
degli schieramenti in campo 
alle elezioni il  prossimo 25 
Settembre. L’appuntamento, 
ideato da Pietro Tramon-
tano, studente di comunica-
zione all’Unimarconi e 
fondatore del blog “Politi-
care”, prenderà il via a par-
tire dalle 15:45 in diretta 
streaming. I saluti del Presi-
dente dell’Unimarconi, 
dott.  Alessio Acomanni 
apriranno l’evento, seguito 
da Tommaso Labate, giorna-
lista del Corriere della Sera 
e scrittore, ospite fisso dei 
salotti politici televisivi in-
tervistato da Francesco Bar-

buto, co-founder di Politi-
care insieme alle pagine In-
stagram di informazione 
politica Siamozeta. A se-
guire, previsto un inter-
vento di Jacopo Gasparetti, 
giovane giornalista free-
lance e portavoce del Vice-
ministro dello Sviluppo 
Economico e vicepresidente 
del M5S, Alessandra Todde. 
Una prima parte dell’evento 
si chiuderà quindi con la 
proiezione del videoclip 
#20e30, nato dall’hashtag 
diventato in breve tempo 
una pagina Instagram ca-
pace di di raggiungere oltre 
10 milioni di utenti –princi-
palmente giovani dai 20 ai 
30 anni – che chiedono ras-
sicurazioni sul proprio fu-
turo, passando da idee e 
proposte di buon governo, 
soprattutto sulle tematiche 
ambientali.  Nella seconda 
parte, la parola ai giovani 

schieramenti in lizza. Da 
Italia Sovrana e Popolare a 
Unione Popolare. Da Noi 
con l’Italia, Articolo1, Im-
pegno Civico e +Europa, 
passando per i Giovani Eu-
ropeisti Verdi (Europa 
Verde), i Giovani Democra-
tici (Partito Democratico), 
Azione, Italia Viva, Forza 
Italia, Movimento 5 Stelle, 
Lega, Partito Democratico e 
Fratelli d’Italia. A chiudere, 
e a tirare le somme della 
giornata Pietro Tramontano, 
che all’Unimarconi studia 
Scienze della Comunica-
zione e Media Digitali.   Il  
segno tangibile di come la 
formazione universitaria sia 
sempre più strumento im-
prescindibile per occupare 
uno spazio nella società 
contemporanea, riuscendo a 
dare voce alla proposta di 
società avanzata dalle 
nuove generazioni. 

Importante appuntamento 
con la moda sartoriale a 
Roma. Al termine di una ker-
messe di due giorni a Villa 
Malta con convegni e vari 
eventi, sabato 17 settembre 
lo “stile sartoriale” dei mae-
stri dell’Accademia nazio-
nale dei sartori sfilerà in 
piazza del Campidoglio a 
Roma. Luogo simbolico in 
quanto qui nel 1575 nacque 
l’Universitas Sutorum, la cui 
eredità è raccolta proprio dai 
Sartori, che festeggia 75 anni 
di attività. Una storia rac-

colta, tra l’altro, nel recente 
e monumentale volume di 
Giampiero Castellotti sul 
maestro Sebastiano Di 
Rienzo, a lungo presidente 
dell’Accademia, edito da De 
Luca. Il defilè della grande 
sartoria sarà diviso in tre 
momenti: la presentazione 
delle collezioni di grandi 
maestri sarti senior, quella 
dei maestri sarti junior, 
under 35 e le dieci migliori 
promesse nella sartoria da 
donna, con il premio “Mani-
chino d’oro”. Folta la rap-

presentanza romana, che in-
clude le seguenti sartorie: 
Gaetano Aloisio di via Porta 
Pinciana; Domenico Cara-
ceni di via Aureliana; Car-
bone di via Leone IV; Dario 
De Maria di via dei Funari; 
Mario Napolitano di via 
Laurentina; Romano Natali 
di via di Villa Pamphili; Do-
riano Pergolari di via dei Fu-
nari; Carmine Sansaro di via 
Foppa; Alessandro Saroli di 
via Arezzo; Sartoria Ilario in 
via Fabio Massimo; e la Sar-
toria Ripense. 

Al termine di una kermesse di due giorni a Villa Malta con convegni e vari eventi 

Moda sartoriale al Campidoglio

Ideato dal clown di fama mondiale Leo Bassi, in occasione dei suoi settant’anni 

 ‘RomaCircFest!#chapeau’ al Brancaccio

Leo Bassi ,  creato dall ’arti-
sta per celebrare i l  suo 70°  
compleanno, vede il  clown 
di fama mondiale ripercor-
rere la propria avventurosa 
vita cosmopolita attraverso 
pellicole di 8 millimetri gi-
rate dal padre  quando lui 
era piccolo, con racconti in-
credibil i  animati  dal suo 
atavico spirito provocatore 
e irriverente,  motore di 
tutti  i  suoi spettacoli .  “Se 
qualcuno mi avesse detto a 
20 anni che a 70 anni sarei 
stato pieno di progetti  e 
con più voglia di vivere che 
mai,  lo avrei  considerato 
pazzo o maligno – spiega 
l ’artista –  Allora mi era 
chiaro che la vita creativa 
era un’esplosione della mia 
forza vitale giovanile e che 
dopo i  50 anni,  se tutto 
fosse andato bene,  avrei  
potuto vivere serenamente 

fino alla f ine con ciò che 
avrei  ottenuto.  Raggiun-
gere i  70 anni non era nei  
miei piani. Ora, di fronte a 
una realtà che non posso 
negare,  ho 70 anni!  … Nel 
caso del Giullare che sono, 
significa accettare che la 
Risata è una delle grandi 
forze dell ’esistenza e che 
noi,  coloro che la provo-
chiamo, abbiamo l’ im-
mensa responsabilità di  
custodirla. In altre società, 
le persone che si assumono 
queste responsabilità di  
fronte ai  misteri  della vita 
sono chiamate sciamani.  A 
70 anni ho appena accettato 
questa responsabilità”. Leo 
Bassi  è l ’anima provocato-
ria  dell ’  arte clownesca e 
uno dei padri   fondatori  
della clownerie contempo-
ranea, rappresentante dell’  
antica tradizione di irrive-

renza dei buffoni. Di antica 
famiglia circense di origine 
italiana,  francese,  polacca,  
è poliglotta e ha girato i l  
mondo con spettacoli  di  
grande successo in strada,  
in teatro,  in televisione ,  
quali  Instintos Ocultos,  La 
Vendetta,  Golf ,  12 Settem-
bre,  The Best of Leo Bassi .  
Per lui  la provocazione è 
un linguaggio artistico e la 
sua arte,  l ibera da conven-
zioni,  offre al  pubblico 
un’esperienza emozionante  
e sconvolgente,  ma anche 
inaspettatamente poetica.  
Tra gli  innumerevoli  rico-
noscimenti   r icordiamo i  
Premi della critica a Barcel-
lona,  Cannes e Monaco, i l  
Premio OBIE (Premio Off-
Broadway Theatre),  New 
York,i l  Premio del Festival 
Just For Laughs,  Montréal 
(Canada). 

Secondo appuntamento per 
il Festival itinerante “Soste-
nibilità è partecipazione”, 
ideato dall’Associazione 
Eppur si Muove con il  pa-
trocinio dei Comuni di Aric-
cia, Genzano, Velletri e del 
Sistema Castelli  Romani. 
L’evento si focalizza sui 
concetti di sviluppo sosteni-
bile, analizzando e diffon-
dendo i valori dell’Agenda 
2030 che tramite gli obiet-
tivi – o goals – stimola le 
amministrazioni e i  citta-
dini al cambiamento dello 
stile di vita nel rispetto di 
determinati requisiti .  Se-
conda tappa ad Ariccia, 
presso la Biblioteca Attiva, 
con focus sugli obiettivi nu-
mero 11 (città e comunità 
sostenibili) e numero 15 
(vita sulla terra). Sabato 17 
settembre alle ore 17.00 il  
dibattito “Vivere il pianeta” 
si incentrerà intorno al la-
voro di Claudio Leoni, au-
tore di numerose 
pubblicazioni tra cui “La 
nuvola delle cose abbando-
nate”, nonché al centro di 
una performance artistica 
per grandi e piccini. Inqui-

namento e rifiuti sono al-
l’ordine del giorno in tutte 
le città, dove la sporcizia 
spesso non è da ascrivere 
solamente al malfunziona-
mento della raccolta diffe-
renziata ma anche e 
soprattutto a cattive abitu-
dini di chi lascia cartacce 
per strada, bottigliette di 
plastica in giro e quant’al-
tro. Il  personaggio di Man-
giaterra, una mascotte che 
ammonisce grandi e piccini, 
richiama all’ordine e al 
buon senso incarnando 
l’educazione civica spesso 
mancante. Interverrà in-
sieme a Leoni, per un pome-
riggio sui gol sostenibili ,  
Carmine Mastroianni. Clau-
dio Leoni vive a Velletri e 
ha insegnato per tantissimi 
anni, rivolgendosi sempre 
anche ai ragazzi – ai quali 
lo lega un affetto incredibile 
– in ogni sua pubblicazione. 
Spesso impegnato in siti ar-
cheologici e musei, scrive e 
pubblica qualche testo tea-
trale, riceve effimeri e spo-
radici premi letterari, legge 
qualcosa a qualcuno. “Ma 
ogni giorno tocca la terra”, 

si legge nella sua biografia 
ufficiale, che sembra scritta 
apposta per ricordare l’im-
portanza della sostenibilità. 
“Da questa faticosa carezza 
riceve insalate, uva da vino, 
olive, mele rosate e quando 
il contatto diventa più pro-
fondo, ossa e storie che lag-
giù aspettano qualcuno che 
le riporti,  rispettosamente, 
in superficie”, conclude.  
Sermoneta: l’elenco com-
pleto di tutti gli artisti che 
esporranno: Sara Aliscioni, 
Alessandro Bavari, Luciano 
Bonomi, Lamberto Correg-
giari, Luis Alberto Cutrone, 
Nino De Luca, Fernando 
Falconi, Gianni Gangai, 
Enzo Guadagno, Emilia Isa-
bella, Biagio Iadarola, Kaey, 
Maria La Mura, Mauro 
Magni, Venanzio Mancioc-
chi, Carlo Marchetti,  Fran-
cesco Paolo Martelli ,  Fabio 
Masotti, Enza Messini, Luca 
Morziello, Bijan Namsetchi, 
Mardavig Namsetchi, Ric-
cardo Parisi,  Francesco Pe-
trone, Cinzia Pellin, Paolo 
Romani, Pasquale Simo-
netti,  Angelo Tozzi, Carla 
Viparelli, Daniel Zanca. 

‘Vivere il pianeta’, il Festival itinerante ai Castelli Romani il 17 settembre 

“Sostenibilità è partecipazione”




